
Corte di Cassazione - Civile (Colpa medica: a carico del medico la prova della particolare  
difficoltà della prestazione) 

Il fatto
Due coniugi hanno chiamato in giudizio la ASL e un medico per ottenere il risarcimento dei danni subiti dal figlio per la  
perdita  totale  ed  irreversibile  del  visus  all'occhio  destro  e  per  una  forte  miopia  all'occhio  sinistro,  causati  dalla 
permanenza  del  bambino  in  incubatrice  per  45  giorni,  senza  assistenza  e  omettendo  il  necessario  controllo  della 
concentrazione di ossigeno. 
Contro la pronuncia della Corte d’Appello di rigetto della loro richiesta hanno proposto ricorso per Cassazione. 
Il diritto
La  sentenza  ha  ripercorso  tutti  i  principi  elaborati  dalla  giurisprudenza  in  tema  di  colpa  medica  e  responsabilità 
professionale, evidenziandone nuovamente alcuni punti fondamentali.
In particolare, i giudici hanno precisato che in ipotesi di responsabilità da intervento effettuato da medico c.d. strutturato, 
in quanto dipendente da struttura sanitaria pubblica o privata, la responsabilità è di natura contrattuale, per cui il paziente 
deve allegare solo l’esistenza del contratto ed il relativo inadempimento, non essendo tenuto a provare la colpa del 
medico  o  della  struttura  sanitaria  e  la  relativa  gravità.  Inoltre,  la  distinzione  tra  prestazione  di  facile  esecuzione  e 
prestazione implicante la soluzione di problemi tecnici di speciale difficoltà non può valere come criterio di distribuzione 
dell'onere della prova, ma rileva solo ai fini della valutazione del grado di diligenza e del corrispondente grado di colpa 
riferibile  al  sanitario.  Pertanto,  incombe sul  medico  dare  la  prova  del  verificarsi  di  un  evento  imprevedibile  e  non 
superabile con l'adeguata diligenza, se alla prestazione dell'attività non consegue il risultato normalmente ottenibile in 
relazione alle circostanze concrete del caso.
Esito del giudizio
La Corte di Cassazione ha accolto il ricorso.
[Avv. Ennio Grassini – www.dirittosanitario.net]
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